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LA MORALE DELLA FAVOLA 
ANCORA 

c'u· LLA (10NCIL .. lA, ryl(\NE l ;~~~~:"~~c~;~~.~:t~~d: ~~ht~~rr~~ ~~i~h~ ·:' •• ~~t;,P~\tf:c~~~l~e ;~e s~ofa~:si~ita~o~~~t; 
0 \J b U l , le rmlnesto. .. . . . 11: guadagno non è piccolo, giar.chè, vo· 

So vi è opportunità. di . applicrl.ro làr• . gliasL o no, in Europa si manifesta una Dio ci liberi dall'entrare nel metito 
cramente la li,bertà, questa si manife.sta a cdrretito fàvorevolo' alla S. Sede~ · · della vertettza che fnriosamente si dibatte 

P~chi giorni 9r sou.o sr.rissi. snll' evon· fuco 111:e~idiana in tntto. ciò .. e~e si riferisce :L' Allg~meine Zeitung gindicava sfa- tra due opposti partiti, per l' elezi9ne di 
tnahtà d'una conciliaztono fra 11 Papato 0 . al, dis.·std .. to ~~l .Pap,ato. M.a Il nost.ro go- vorevolmente, alcuni giorui or sono, la Grosseto,. e che continuerà ad essere di· 
I' Italia ma. mi. guardai .bene dall'indicare ,. v~rno l!on l mt~nde oosl, ed è tanto duro 1 condotta. del governo italiano in riguardo battuta sino a che la Camera non• abbia 
sia·ppre:in. via ~.'ipotesi, jl 1119~0 ~on cul . dz o~mee d~;andllrs~~e a çercare. çol !an:: aH' incidente '(!el vietato ingresso nel 'lar.- pronunziato. Ci è forza però pigliare atto 
potrepòe effettuarsi tale conczh!1Ztolle. A term~o tutti 1 possl?zl! ed .nnposs.Jbtli gmt· zaretto 'di S. Sabina all' E.mo Parrocchi. della focosa polemica1 come quella che .è 
me basta.va acr,ènn.are alla assoluta neces· tacap1. ~a la stramssnna tdea dt· scorger~ La li .. I'BIIZzeilun,q accenna· anch' essa piena d' insegnamontt che avvalorano lEi 
sità: che 1m n governo italiano, di .cam- per ~e~tcoloso · quanto fanno e pensano 1 alla necessità di . finire la questione fra il nostre· massimo antiche. 
bia/e totalmente il suo sistema di politica cattolici. . Pa)iato. e l', Italia ed annuncia, senz.a .tante Luigi Castellazzo,. uomo molto addentro 
ecclesiastica, .non compiacendo tanto facil· E'' un sogno morboso, nll!l. di quelle mhbagt, che S. M. Umberto col mmtstero nei segreti di setta, se~retario .della Mas­
mente alle volubili esigenze degli"scami- fantasmagorie proprie delle nature deboli degli esteri se ne andrà a Firenze e che sonerilt centrale, è precisamente luil' elettu 
ciati, e di non intromottere il naso in ogni e !in fatiche, ma che volete.~ Quando .io in qnestrt città si stabiliranno i rappro· di Grosseto; se non ·che, appena eiettò, 
affare religioso, inceppando il libero eser- veggo il go v e l'M mandare i caraoinieri per sentanti delle Poten?.e, lasciando cosi il gli cadde sul capo una terribife : tompesta; 
cì~io del loro nnnistero ai Vescovi, constatl\re la contravven~ione al parroco A s, ~~dro libero d' nscirsene dttl Vaticaiw. nna tempesta d1 accuse atroci le . quali 
facendo nn casus belli d'una processione perrihè portò solennemente il vhttico, o dal Oggi, è la Pl'. Zeitun,q, la quale an· correvano nell'ombra sin che egÌi era sem-. 
o d'una predica, e cercando insomma con parroco B r,erchè fece una processione; o nùncia. che tutte le potenze cattoliche in· plico cittadino, ma stlrsero alla luce della 
puerili rappresaglie di vendicarsi della leggo che · 11 ··governo esorta i prefetti a terverrìmnò quanto p l'ima a definire là pubblicità quando l'twcusato arrivò all'alto 
Chi~sa, ·la quale. si lamenta giustamente ; sorvegliare sulle monaca%ioni, o a prender . qqe~tione tra il S. Padre e.l'. Italia

1 
ob· seggio di legislatore. :Le accuse sono tali 

d'essere dal governo italiano offesa. nei possesso d'un.· convento per far scuole od bligan4o quest'ultima a dare formali ga- e ùi tal genere che uccidono l' nonìo che 
suoi diritti. · ' · · ospitali ·.o lo vedo sofisticare sull'exequatur •ranr.iqJer Ja. sicurezza I!ersonale del P~n- n'è colpito. Egli infatti è accusato di qua-

Dicevo· in. quel mio articolo che il . P11:• ad nn V è8è~vo,:o litigare pe~ 1\quida~ioni di tejice .. e poi ltbero . esermzto . della sua, an- ' sto sù per git\: di avere. M te rivelaztoni 
pato non rinnncicrà giammlli ai· suoi diritti, .• cose eccl~sJastJChe; qna.n~o to penso a:tntto tor. ità spirit.ualo, e che a tna~gior sicu'reilza a danno dei compagni, nel 1852, nel pro­
nè che .a Re Umberto è permesso uscire 'q~esto. I!ll ~tt male a~lhnttu!'a. :Ques~L so~~ dèll' a~empimento degli 'obblighi, che sarà cesso politica . di J\1antova1 che condannò 
di q nella Romà onde · C1·isto. è Romano bJzanttmsmJ, sono ptccolezzo mesphcabtlt pàr · assnin~re l'Italia, tutte le. potenze ca t· con· parecchie condanna ai mort() e •c.he 
ma ·ad. oO'ni :nìodo: prescindendo · qa ogni p~r tìn · governò . che .vuole, ~ssere seri?, toliehé1 h che avranno almeno un tèrr.o di lasciò illeso il Castellazzo imputato esso 
idea:. di ~oneiliazioue; ~ sempre possibile gwcchè nessun gov~rno i\ m~J. !lndato, m stidditi•.cattolici, mantmanno in Roma una pure dall'Austria di cospirazione politica, 
rinvenire quello 'stat11 gtio . q11el.la reel~rpcl! m~lo.ra nè 1 per ,J~ pro.oe~wm, nè per, lo. guardia speciale d'onore pel S. Padre~ Passarono 32 anni. da q nel fatto a oggi; 
tollèranr.a qqello stato dt sopportabthtà, pr.edJche, nè per ~ fratt o. :le.· monacbA, llè · 'S' 'à: · ~ · ma le sètte hanno ltmga memoria e nòn 
che .impedisca le .seria ed inevitabili con- per nn .. vescovo pmttosto che 11er l'altro. ·· · i ar yet·o. · ·. ··· · ·.·. · · perdonano, allorchè .. si tratta di tradimento 
seguenze d'·nn dissidio, il quale, se.da.· . Ammésso pure ·che le leggi· esistano in . ' :Non·possiamo saperlo; .ma questo sol- ·o .di mol'Canteggiate impunità: · 
parte d'ella Chiesa non pllò tnanca:re di argomento di coso ecclesiastiche e siano 1n biUto è vero. che mentre l'Italia crede di · II•tradimento per così dire, del Castel· 
sussistere dino a che noli. sia; roiritegrata' p~oposito seyere; ogni legge però .soggiace a~e~; tutto definito col. Papato, la sta,mpa> lazzo .·è vero 0 non è vero·~ Noi non lo 
nei 'suoi diritti, d~. p!ll'te ·dello . S~ato è à~l' inter~s~e ~ella politica. Lo manifesta· · .estera, seria. ed. ufficiale, si occ~pa seria- vogliamo sapere. Sappiamo invece che egli, 
sempre del massimo mtèresse, od attenultl·e; 7.toni rehgwse non nnociouo nè attenuano nte~t~ . Cl~ .IUS!stente~~l}te dell anorm.ale dopo quell'epoca, s. i mòstrò settario prOlle 
. o togllt1ì.'e i t~e'zzi di éoptinuo con6itto: i diritti Oli i' doveri dei' cittadini n è a t- po~tztone. m cm trovastll S. Padre. 0 forte, che fn volontario nell'esercito :re· 

n gòvernb' 'it!tliano dovrebbe pensar~; tentano od offendono lo. Stato e .i e istitn- ., •Non possiamo sapere· se S. M. Umbettp gio nel 59; che se~ul Garibaldi in tutte 
che ,la. su.a .}losizion. e .. di fronte ·a·ll·l)·p,oton~e 7.iQni. • A che •prò • duùque :tanta sevqrità;.~ .... andrà; a Uanossa ·come l'imperatore Enrico,· .· le: campagne, che SI. trovò, tra- i, volontarii 
cattoliche. ed·: a guelle ·che. haùno sndditi .~olto leggi esistono e non si applicano,. m~ per lo ·l_ll?no. doyr~b~e il SllO govet•no dei Vosgi, che nel 67 andò a cospirare a 
cattoficì, ~ quanto,II!ai difficile. Tutto ciò .e perchè si applicano ~empre ·quelle che eVItare tutt1 1 oonfl!ttJ con una podestà; Ròma dove fu imprigionato, che coi re· 
che 'attenta, al libero esercizio, o che ha furono .fatte. contnda religione, o a qna11to la· quale nel ·SUO anuno buono non ammet- pt1bbliéani cospirò; dopo; e che sotto il 
r~lar.ione. all'autorità spirituale del P11pa vi è. connesso.? . • ·.· ... · · , terebbo l'.ùmiliazionè di Canossa, ma non· ministero Lanv.a fu processato e carcerato. 
e dei suoi mpprésentanti, urta le legittime . Se qualcuno commette il male sillj pn·, potrebbe ,del r,esto opporsi a cottseguenze, Là sua vita in. sostanza è. una vita di co• 
apprensioni. dai cattolici\ i quali vedono nito, ma, per carità, . non andi.amo a cer·: eh~ .per l Itaha nostra pott·ebbero essere spìrar.ione coittinua, alternata da carceri! 
nel governo italiano nua continui! minaccia: care il malo in una determinata classe di disastrose. . F. da· servizi militari, da lavori Ietterarit 
a.lla ·religione. n nostro goverÌlo per 9.uanto cittadini, quando in altre j)lassi riteniamo tutti intenti al. .gr:mde fine della rivo l n· 
ha rappo!.·ti. od attinenze ad .affari religiosi, ·bene ciò. che in quella abbiamo giudicato zione, per cui egli può essere segnalato 
deva f1tre come quei malcapitati, che so- male. tra i più benemeriti, si come per tale dai 
pracnrichi di debiti hannò timore d'in· Il Governo adunque eviti tutto quello radicali è segualato e lodato. In carcere 
-----· 

56 · ~9uend1ce dei ClTTAillNO ITALIA~O . 

LAP~ PAOLA 

Il passato non si ca~cell~ co~l agevoJ. 
mentt~. Paola avea scosso, è vero, le catene 
ehe la opprimevano, ma gliene erano ancor11 
rimaste le impronte dolorose ; ella era· ri· 
tornata di nu~vo · alla fede, ma nè la p re· 
ghiera 'nè le opere buon~. in cui si esercì· 
tava; le faceano dimepticare ·.t11.nte tristi, 
memorie. Quanti anni. perduti nella menzo­
gna, e con quale scopo, con quale,r.isult.at.o W 

Ciò che ella avea ottenuto era .l mfehc1tà 
di suo figlio. Che fosse. stata costretta. a 
discendere dalla posizione ·che occupava, 
che le fossero state tolte ricchezze e titoli 
a lei. non dov11Li, che il nome di. suo fra· 
tello avesse dovuto ricordarsi con disprezzo, 
non 'se ne lamentava; era troppo giusto. 
Ma quello c)le là opprimeva sempre ano.he 
nella .Ul nuova vita era la pena che Enrtco 
per colpa sua dovea subire, Egli non avea 
mai potuto trovare conforto dopo mancate­
gli d'improvviso tante speranze di un dc· 
rato avvenire, e per qu11nto sollievo Lndy. 
Anna si sforzasse di rec11re nel cuore di le1, 
egli non poteva pi~ creder~ all'avveramento 
di quegli splendidi sogni. 

- Alice pensa . sempre a te, gli diceva 
dolcemente lady Wellesley. Ella non ardisce 
di pronunciare il tuo nome, ma vuoi avere 
sempre per mezw di sua madre. no· 
ti~ie tue, ed flllorchè qualcuno ti ricor.da ì 
suoi occhi brillano. Elena chiede sempre !l 

. suo marito, elle apra alfine. 'gli orecchi alla 
brami\ 4e1 cuore di· sua ,tiglia ;. IDI\. RodolfQ. · 

',' . . ' .. 
vuoi' attendere, e provare ancora] Ali ca. 
Tuttavia egli non :è, punto contrario al vo· 
stro matrimonio •.. 

Enrico. sorrise mestamente. Si r i1ovvenne 
delle parole· di Alice: « Io non . sposerei 
un' altro uomo, ma non potrei prenderlo per 
compagno dei miei giorni. » 
· Una s2ra giunse a Roma Costanza, e 
pregò Paola colle lacrime agli occhi che 
volesse teneda presso di sè, poichè a vea 
venduta la sua casina. 

'i - lo so bené, dissq ella oon quellasom· 
missione che avea sempre mostrata verso 
sua nipote, che tu non abbisogni di me; 
ma se amava tanto la mia casetta, era 
perchè sperava di vederti in essa benè spesso. 
Ora sono sola, e mi set1to già vecchia ... 

. Paola la abbracciò con affetto. Ella com­
pr~ndeva e valutava a dovere il sacrificio 
che quella buona creatura Jaceva, e si san· 
ti va·- ciò che per il passato non avrebbe 
creduto possibile - bet;~. felice di vedersela 
presso dt sè. · 

Altri tre anni sono passati. Lady Auna 
continua i suoi viaggi e .si reca di spesso 
presso i signori d' Ethampes. Alice diventa 
ognora. più seria e silenziosa; sembra che 
qualche pensiero la opprima., 

- Figlia mia, le d1sse un giorno Jàdy 
Annà. con dolcezza, tu sei troppo seria per 
la tua ~tà. Hai bisogno di d1strarti. Oggi 
è il prlnio di maggio;. desidevi che andiamo 
a visitare l' ~sposizione artistica .. aperta que· 
sta. mattina ? · . . . •. 
. Alice sorrise languidamente. A. quell' etd, 

quando dinanzi non brilli 'una speranza o 
non si disegni 11na meta, la vita apparisce· 
troppo nera. E infatti la vi'ta sembrava alla 
giovinetta vuota, ed ella si ·abbandonava ad 
una mestiY.ia,: che andava ogni d l urescendo. 
La sua bocca non proferì va giammai il 
nome di Enrico, Per:lungo tempo ella.a'era 
tenuta apparecchiata a pregare il padre di 
co~cedere il suo consenso, se il giovane 
i11etasse perché avesse compimeuta Il\ pro• 

messa Jata; ma. sembrava che Enrico non 
credesse più possibile per lui una tale fe· 
licltà. 

Un giorno Alice s' era aperta con sua 
madre, e le avea · confessato colle lacrime 
agli . occhi che ella sare)J be stata felice di 
divenir moglie di Enrico; la nobile condotta. 
del giovane non. ·avea fatto che accrescel·e 
il suo amore per lui. 

-:- Rodolfo ha ragione di agire cosi, le 
rispose Elena. Se più tardi le tue intenzioni 
ai conservino sempre le medeai me, ed En­
rico si sia as&icurato l'avvenire, allora tuo 
padre non avrà alcun ostacolo ad accendi· 
scendere perchè il tuo sogno sia compiuto. 

-:- Il mio cuore non Hi muta, disse Alice 
ar~ossendo. 
, - Ma il tuo orgoglio non potrebbe un 

giorno al~are la voce ? le chiese la madre. 
N o, il suo orgoglio, s'è ammutolito per 

sempre. A lato del giovane generoso, ohe 
nella avversità si era mostrato ancora più 
nobile, Alice avrebbe ora avuto. il coraggio 
di atrrontare anche quella pubblica opinio­
ne, che prtma tanto temeva. Ella, che per 
lo innanzi avea duto cosi grande valore 
alla nobiltà, al n0me, alla faìno, ora sa· 
rebbe stata felicissima della pace di unii 
modesta casa. · 

Ma intanto gli anni erano pasRati, e la 
~aranza si era fatta sempre più debole;. 
E se Enrico l' IIVesse dimentioata ? Se egli, 
avendo trovata .la pace e la gioiu riei s.uoi 
viaggi .è nell' runore dell'arte, l'avesse al" 
lonta·nnta dal ·suo cuore? Ella si risovvenne 
d'improvviso con uu sentimento doloroso 
quasi di gelosia, che anche durante il loro 
tempo· fehce, il giovane si occupava inten­
samep.te nelle opere che avea incominciate, 
e' temette che l'amore della gloria, quel 
pericoloso rivale, potesse• essersi stabilito 
uel !lUOre di lui, , 

U u' eròina da roman~o si aatebbe · abban­
donata ad un affanno disperato ; ma Alice 
noli eia. tale, Ell11 nascose tutte le ~ue pt>~\e 

nel più profondo <lei cuore, e cercò pace e<l 
obliq nel compimento esatto de' suoi doveri, 
mentre . si mostrò ben decisa a rigettare 
tutti quelli che chiedessero la sua mlltio. 

Era uno splendido giorno di maggio 
quello· in cui Alice usci in carrozza con 
La~y Anna. Al palazzo dell' Industria vede• 
vasi gente in gran numero. . . 

- Vuoi che ci rechiamo prima nella gal• 
loria delle statue? chiese lady Welleslèy un 
po' maliziosamente ad ,Alice. , 

Ella sapeva clie la figlia di Rodolro da 
due anni osservava con una particolare pre• 
1nura le opere scultorie, perchè s?mpre aTea 
la speranza di incontrarsi in qualche lavoro 
di Enrico. . 

- Ben volentieri, rispose Alice arrossendo. 
· Entrarono nel giardino, oYS tra le aiuole 
di 'fiori dalle tinte splendide si innalzavano 
i busti e le olatue marmoree. In quello 
prime ore trovo.vasi colà una eletta di visi· 
tat!>ri della classe più coltn, quella ordina• 
riamente il cui giudizio è legge. 

Quasi involontariamente tutti si rivolge• 
vano al pllSSare delle due donne. La vecchia 
signora con i capelli candidi facea un vivo 
contrasto colla gentile compagna al oui 
braccio . ella si. apporgiava. Le· gral!ìe .di 
Alice aveau perduto l impronta della pri1110. 

. giovinezza, ma in cambio aveano aClJUistato 
maggiori attratti ve. Parecchi amici e cono­
scenti si erano appressati ad esse per sa· 
lutarle. 

Mqntrw lady Anna era occupata a rispon· 
d ere alle· domande che le venivan rivolte, 
Alice scorreva premurosamente coll'occhio 
i lavori esposti. Alloruhè il suo sguardo iJ.Ì 
fermava sopra una statua che le facea mag­
~iore impressione, ella sfogliava febbrilmente 
11 catalogò dei lavori. Non lo venne pèrò 
fatto di rinvenire !lè il nome nè le iniziali' 
'di Enrico; e allora tutta l' esposil!ione per· 
(j.ette ai suoi occhi ogni importaQza. , 

(Continua.) 
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sotto t~Atìstrià, in ''carcere a Roma sotto il i padroni sen1.a. cuore, gli sthtttatori del ,. dUnque per un infermo ? ~. Bisogna cltQ 
governo tJontitloio, in cnrèore sotto il go- lavoro che cospimno n· preparàre all' uma- vi bendi, ripete l'altro - Ma questo' è ttn 
vomb italiaqo; per cui egli .è un ti~o di nità i giorni più torbidi. n tradimento! Non mi benderete a uessnn 
costanza. settària, uno di quegli essm·1 che n prof. Fmncesco Viganò rivol~e le sue costo! ripig!ia H Comboni, o fa per nlzarsi. 
vivono por la riv.olu~io11e, strumenti o pen- premure democratiche a Mancim, 0 gli Ma tosto uno dei due cho aveva di fronto, 
sa tori uul tempo .medesimo. dice: • Le gravi sventure attnali cagionato estrae un pugnale e glielo punta al petto, 

'l'ntte però le b~nèmeronze posteriori al dal cholera, lo stato miseran!lo di milioni moutre l'altro ft\ gimre Ulll\ rivoltella, a 
1852 ùon vnlgorio a cancellare la macchia di poveri contadiui ed operai chiedono, fra dieci colpi. Allora Mousignor Comhom si 
del processq di Mantovn, e oggi la ma c- lo angustio della fame 0 doli a morto 

1 
lascilt hondaro, raccomanclaudosi alla Pror· 

cUht, snppòsta o .. vera non snppiamo, è por· pnne e tetto. I parziali soccorsi di privati videnza. 
tattt :inmwiLcouie nottl d'infamia perchil cittadini, benchè generosissimi, sonò insut:. Intanto la carrozza camminava, non si 

. il Pàrlame1\to non· approvi la elezione di ficieuti; lo Stato o sia la somma di tutti sll. per qual direzione; e continuò per ben 
lni o lo respinga come indegno e cosl lo e singoli i cittadini, deve seriamente .ed due ore, almeno èome parve al paziente, 
bolli d'ignominia. impretoribilmente pensam o provvedere a allora in preda alle più terribili immagina-

Qnesto è il fatto· accuse da una parte, questo luttuoso st!\to di cose .. " zioni. La prima idea che gli si era aliitc· 
gloriticnzioni dall'Id tra; poichè i mdicali 'Lo stèsso' professore chiede pòi nl mini· ciata o èlie prondeva> aenipre phY corpo 
lò proteggono ·o lo. ~lorificano, sebbene stto perfino n disarmo~ . 1 · nella sùt~; niente, era di essere caduto nelle 
nmlo valgano lo(li e d1fese qnan!lo lo ac- " E 11 li d' · ~ · · Il Inani dei Framassoni, che volessero contro 
cuse ·sono t11nto at~oci e micidiali., moto;;c~èléndl~arto d1[eio~ ~tl~.a ~ilivYd~i: di lui ·vendicarslper la. conversione di nn 

So l'àggiilsternnuo trn loro e noi stiamo yiovaui e vigorosi in tlltta l'Italia; ecco, loi:otadepto poc. o• priu1a .d.a ;l.ui, ott.euu.ta .. 
n. ved.ore ·,·da qò:esto, gnerrn però, che avrà 00 ·' ·'l'o · l 'l · · · ò d' . Si trattava di nn giovane ~là leg!lto alla 

st l' t R e pth 1111 1 m cte 1 &"OVorno pn l• setta con· tutta' l~t sua, ft\miglia, padre 
Mn~eguenzo o~ ese. ~sse1•va ,DI'd omaT) sporre onde .alleviare qùasi 1tùmediatamenté · madro. e quattro SOtelle,. lo quali: ulti.me 
ne. 1 ,r~e oppo

11
r un~meut~ u

1
n mso1gna~e11nto dai ·più urgenti bisogni o dailè'più oppri· an'<!·,, còn10·IlV"V" rJs•prito .dal. convert.t.to,. 

utJtsstmo a.· u; g1oven 111 ·a ·qua e, n e· ntent1' sofl'rren· ze la classe· pt't' 'po·v"t'" e " v " "' 

t d Il d' · A v ' " v " erano ·a~~osit•mente .pagate por, fa. r .. pro.pa• .. en o su e cose . ogrr1.,· xuò un~ara. r., n p1'ù n•·1nteros• .. 
f t l ~"~ Il t ' · '" " ganda.·. tro•, .per'·nto nol,l glt rtm. aneva,. · ondo tn ta · , a tnst1z1a · o e s t e per L G · · D • di E" d' "" · starseue lontana. a !Olia ne elìwcrazm ano Jee c~e. di ·raccomiludarsi .l'anima a Dio. · . . · 

S .. ..: . d t . , . . d' ai lavomtori della città è, della campagna: :ln1·nalrnente 1,, car"O"•''a .81• J>"rnta, e Mon-
, 1 .,:semnre·raccoman a o m g10vam 1 "C . . . .. 1. L' . .., " • "" lb 

't 1 · f'r.Ji l' ' · '·t 'e hò d' Il ompagm, compagne ' tt,. lU .me~zo st·g· no·r·· Cotnbont', s1' c,, dt'scendor·e. Sempre ov1 are. e a g mz1om seu ar1 ; pere ·. a a Il d Il d li' · e:d · · · . 1
" · setta non viene alcun bene mai, mentre a 0 00 0 proce oso e 1n'1 0 mare, -pen· bendato, è condotto a mano sn· e giù per 

di male: ossa è genemtrice abbondevolis- roilo altri dodici nostri fratelli tltarmai,, infinite scale, e finalmente si ferma e viene 
si ma. À molti parver6 favole le narrazioni vi~time dell' attual,e . or!l'anizzaziqqe ~cono• sfasciato. Allora. si trova in un angusto 
(\o l ,P. Antonio Bresciani, ma le guerre· mtcal eh~, senr.a rJtnorst.e senr.a cosctenza, ~al otto, ampiamente illumim\to, colle pareti 
per. l'eletto di Grossetto dicono purtroppo .tma reddo\ti unitct·a!ncnte alla

1
.moìàle de

1
l ven-1· qrlasi coperte da innumerev!)li ritratti di 

che iJ.grande gesuita ora .nella verità; sl. re e e qua .. rmo, spe.eu a non 80•0 8~ .signore; e subito viene intrOllotto in un'am· 
come lo \1icono cento altri casi, tra i quali sudore delfo nostl·e ftttlche, ma eznmdJO pia. sala, dicendogli: MonHignore avete 
quel\ o • ro~entissimo del .professor Cesare sullà ·nostru .esi~tenr.a. n ••.· un'ora. - Grazie, risponde eg!i, che gi~ 
l'atTini il qm\le, qt1ando gill era cadavere, E pia so~to: "Noi gio~ani - neppure ·s• era rassegnato alla morte est pre.dev~ ~~ 
vanno schiaffeggittto, per!\hìl prima. di m o· · n~lle calam1tà ·-:- non voghatno avere nulla dovor spendere q nell' o!·a in prepara~visl; 
rit·e'si,conciliò con Dio. Si potrebbe anche di' comune cori qnesti ingordi .sfruttatori,. ma .èon sua sorpresa st .Nde wnanz~ ·nn 
ricordare il caso di U rbauo Rattazzi il • che so.uo la :caUs!t vrima, di tittte. lo scia~ vecchio signore, abbandonato ·sopra dt una 
quale .fu .imprigionato mentre .. era morente gure .del prol~tnrio, persuasi che gl'iute- :poltrona, che lo .prega di ricevere la sua 
è alla famiglia fu. impedito di. chimnaro, ressi delle èlassi privilegiate sono incom:~ìl- confessione. 
il prete. . tibi!i cogl'interessi delle classi. \!l.voratrieJ." Monsignor Comboni, dopo lo spavento 

· Qnanti •poveri giovani, <1ogni di nobil . ,La. F1·atellanza. Repu!Jbticàna :Milanese snbìto,. non si ricordava più • dell'infermo, 
sorte;. restano vittime dell'afflgliaziona se t- Patria e. Omanità, m suo. sèduta del 15 come può bene immaginarsi, anzi. credette 
taria! Sono' andaci, e fidi~· Lasciano la .9orrenté, "avu'to relazione dello stttto mi- c~e ·si .trattasse d' !Jn nuovo in$a~no. P~r 
vitt~ sotto: i . colpi della- legge punitrice. sel:rinio in cui giu.cciouo numerose popola: lut era' cosa earta:· non contenti dt assassl­
Sono timicli? o~eLprocessi s'. lm?roRliano ? . . zioni; '-' ìnesso a nudò dall'attuale epide· narlo'

1 
volevimo: prima, pigliarsi .giuoco .di 

Vengo.no' dtlnnatt .!lo me tradtton. :'lontano: mia,.~: d~libèrav'a"tenera, a mezzo ·de' suoi ''lui,, profanando sa fosse, possibile1 i pia 
di ritirarsi ed emendarsi ? :La setta ha . soci e' di al~ri volontari reduci da Napoli, 1 àugusti ·Sacramenti della · nostra, fede .. E 
mille modi per pers!;lgnitarli ed estinguerli i a!~u~o con.t~r~~ze cho, .messe .in. riHevo le· pl\rò rispose indignato: ,Bàd~te, che potete 

Eccoci · cosl arrlvdti, alla llwr,ale, della tnst1 cond1?.10lll econmmche de1 ptù, denun- · burlarvi .. di ·me, ma ·non·, 81 scherza . con 
favola:: evitare le sàtto1 poichè chi non cino al, paese)! fa~tor~ primò 'qell! a~ione:: Cristo. 'J1uttavi{ l'altro tauto. disse,· assi: 
sa ovitarl\dnivasi'•oghi 'giorno nel rischio . delo~en.a fi'Cll! sog~/'lCCI?no l.e .mtghon sne/,: curò, chinrl,. clw :Monsignor :. Combom 
di fare fine miserandissima. provmct~. e , m~n mo Il gn?.o a, tutta_ la; ·doyette· persuadersi della sinc~nt~ della 

.. , democra.~Ja, mvJtll;ndoia a seuamente. r.ac· domanda ·· ·· . · 
, ·'· , . , ,. ,, .cogyprsi\ q?nv~r~?~do n~anim~ •. i. proprii .' 9hi 'e;aiq~el vecchio~· pn ~ntic~ .fra• 

IL Puhgolo pubblica uu111 lettera di An· . sforzi al a reahr.~·l7<lQne d,t q~teiLldeale che • ·m~ssott!r che ·avtwa:'' anzHI g.rado dJ 33:·· 
toni o .Luzr.ati, nn o dei processati e condan. :llO\o i potrl\ :.d~re alla patria li 8110 .v:ero be·.' ·Per comamlo della setta egli .aveva .·gtà 
mtti· claW,Austria •nèl •1852-53, il quale '!~essere! ht·sna vera gra~de71~a.' n i,'',···'· ,co1llméssi orribili misti\tti e·parecchi .omi­
oonfouma le delazioni. del Castellazzi {cosl . · f'uttJ .sanno qnale sia l ~~eale .della . :ciqii; ma e~sèudo .stato• ultimamente ,mca.: 
si chiama \'Veramente. e non Castellazzo) , democra.zJa. fEsso è 1 1~ repub,bhca, O: colla·· i'iQato di COltìplre nn delitto· pia·dogli.~ltn 
contro'i. compagni di congiura. · repubblica 11 comnmsmo, l anarchm, la nefando si' era riliutato e il suo nfiuto•. 

P!lbblicìl. poi una relazione in otto co- dissolJfzione sociale. Avanti (\unquo, che. gli ttvev~ mot·itattr'la co~d!inna di morte, 
lonne '(lei! de~utato Finzi' (anche lui uno cosl St va bene! al~a gnale intendeva di prepararsi colla 

:. dei llOndannat~ nel predetto processo), ·il confessione .. E .la: morte ·era imminente; 
qùale ~à.;i~. ,prq:ve ,delle .rivelazioni fatte JlCciso, sarebbe stato gettato nella Senna, 
dal Oastellazzi per guada~narsi la impu· d' on"de forsò raècolto e(\ ésposto nella pub-
nitM: Per qUiiSterivela~ioni alcnui andarono . Un episodio. d.fllla vita di M .. onr Cnmboni bliclli sala mortuaria, si sare1>be potuto 
alle forehè, ''I!Jòlti eb)Jero 'dnrè cond!~ntie. ·· . . riconoscere·da due .ferite nèl dorso e due 
Non'"JIJiJno·di centocinquanta .persòne •ven- altro corrispond.enti nel petto, aperte da 
nero • arhlstate ·per' avere il Gastell.azzi Leggiam~ nel Gitta.dino di BrésCia : una specié di grande fòrcma che gli avreb- · 
rivelato l(cjrra pii~ iutetpreta.re g\i, scritti t . l)e a:pp.~~to da.to )a, morte:. · ..•• · .• 
seqtfjÌs~rtJ.ti ~i(Jo!Jlill\ti delta còngit~i'a. '., Il m.istero .nel 9.u~le ·s' avyo.ge )~ se~ta 

~assomca ·e 1 dehttr eommess1· per ordme 
Ciò che fa più disonore al Castellazzi è suQ potr~bbero sembrare alcune volte scene 

che ·~gli1; ~nçn pa,go ·di f~ro ·la :spia ai com- di romanzo, so coloro che . spargono · di 
pngm: !ll ·· .eongmra, VI aggmngeva un tratto in tratto .. la. .Juçe su q nelle gesta 
cinismo· e. un. vanto ributtanti. tenebrose nOn fossero' dégnl· di t'litta. fede 
· H .. FihY.i negi{ chè il Onstéllazzi abbia e por, sè e per le testimonianze che recano. 

· l Missionari Salesian.i 

' parlato in conseguenza dei dolori cagio- ..,, d' d bb" "l d c b ' l' 
nati: da.: ,bttttitnra e . dichiara esser falso J!l!Ol' ·. 1 n 10 t• gmn ° o m om, · a-
h l'A t , . , 1. , , bb' posto lo della Nigrizia, è tal pers~naggio · L•, S. c· 0·n· gr'·e:::••<t'one. dt' Pt·opa."at•da c e us na net processt po JtJcJ a m h 't 1 · ~ · f' d d è · " ::."" ~ ' 

Mto uso del bastone per ottenere la con· c e tmednlal· t\ Plllbbamphm beb.e: e alpt-. Fide .fin dal novembre dcl!o .scorso· anno 
f · d 1·· · · t t' pun ° a 6 sue a m c e a· tamo racco 0 ha condato·ttn Pt·o· vt'carJ't•to·,•postolico nella osswne eg 1 1mpu a. 1. il tatto che qui stiamo per narrare, ftttto · 1' ' "" 1 d 

che venne .ràccontato d!tl missionario in . Patagonia settentrionale e centra e e • una 

DOPO LE CROCI ROSSE E VERDI! 
l . 

La democmzia, dopo aver. ftttto pompa. 
. ,'della sua ;filantropitt colle Croci Rosse e 
.· Verdi, lavora a tutt'uomo p~r tmr vari­
.. taggio d~tlla IJ!iseria, coit:pagna fe(lQle di 
" tutte le pubbliche calan1Jtà. 

Il JJ a~oio di Ronm jmbolica infatti il 
. segtwnte avviso: 
· . " ;La questior~e sochtle va ogni giorno 
ptù t~cntdendost. ~e dalla parte di chi ha 

. non s1 compr0nde tl sacro santo dovere di 
aiutare chi soffre, o non si acquista la 
convitl~ione clie il cavitale .è nulla senza 
il !!tv oro, tristi giornt . soQo riserbati per 
le classi abbienti in· Ihtlia. " 

E ·poche linee ·do1io1 lo stesso giornale 
sogginuge : " La · V!tlanga' va lngròssando · 
ogni giorno, e sono i proprietari stl'ozzini, 

una numerosa riunione di persone n· Roma., Prefettnra Apostolica per la · Patagonia 
e che sappiamo egli a ripetuto poi qui a. · meridionale e per le Terre .do l .Fuoco. 
Brescia, innanzi t\ molti che ci possono Il Sttnto Pttdro nella mlienza del 20 
esser testimoni se noi lo riferiamo cori novembre s.tesso, .approvando le determina­
sèrupolosa fedeltà. r.ioni (!el!a Propaganda e affidando i nuovi 

Era. il Dicem;bre 1868, e Mons. Daniele distretti alla pot~gre~~.zione. Sal,esiana, ele.g· 
C b ' ( 11 · y ) t geva a ProvJCano apostohco 11 St\e. G10: 
om on,t lì o.ra no!l ancor ·. esco~o ' or- vanni Oa(!;!.iero a.Prefetto Apostol.ico . .il nato dt\ alcum mes1 dall' Afnca, (lJmorava ~ ~ 

. a J?arigi presso il pio Barone Ave Ile, fon Sac. !Jil!s~ppe .lf~gilano, dì~tinti .mission~rii' 
datore di 'il n'opera pia. · SalesULm. : . . , ·i . 

Um1 sera, dttlle 10 alJe 11 ·ore, si pre- (j)ra dobbiamo. pubblicare un nuovo tratto 
senta al palazzo del Bai·one una carrozza di Pontificia benevolenza accordata dttl S, 
chiusa od 011 signore cerca di Jiions .. Com~ Padre al, Rev.mo D. Giovanni Bosco ed al 
boui. dicendo ch'ora atteso in fretta da un suo Istituto nella udienza del 5 corrente. 
moribopdo, Itfonsignore discende subito o iJ egregio D. Giovanni Cugliero,nn()dei 
senz'. altl'o entra nel .cocchio. Se .gli pne primi missionarii esploratori aelle s~lvag· 
a htto nn signore gentilissimo, e dlle altri gle regioni della. Patagonia, ha ricevuto 
siedono di fronte; la carro7.r.tt è chiusa. e la nomina episcopale, e fregiato della epi· 
s'avvia. Allo m il signore che aveva al scorale consecrazione ripartirà fra non 
fianco, .freddamente gli dice: M.onsignore·~. mo, to per la sua diletta missione. 
bisogna'. che vi bendf gli océhi - .Come t 
esclam11 . il Oomboni i non mi , é)l\11,111~t() 

Governp e Parle.mento 

.Notizia diversa 

Pare che Depretis sia poco soddisfatto 
delle trattative fattesi a F1renze colla So­
cietà. assuntrici delle .ferrovie .per la modi­
ficazione delle tarifle dei trasporti ferroviari, 

Vuolsi J!6rlìno che egli intenda licenziare 
quanto prtma l' on. Genala, anche per le 
imprudenti ed arrischiate promesse· da lui 
fatte a Torino. · 

N o n è neppure improbabile che esca 
quanto prima dal Ministero l' on. Maglianl 

. ved~nd?si imp~tente a fr,enare le i sp11se. (lei . 
colleg,h! e ,a, )'lst.abllire: 11 pareggio senza 
energtcl provveduhenti: : , · · : . ' . 

, - Nella sua relazione sulla Cassa delle 
pensioni, il com m. N o velli, direttore gene-

, raiEJ'Idel' Debito pùbblieo, prevedé che,, p~r 
. la fine· dellS~l, ;il Fondo delle pension .. 
àvrà. un defìelt d1 quasi un milione e ntezzo1 , 

, ..J. Il pr'of. Sbarbaro inoltrò' al .Ministero' 
'!na!domanda·per ottenere una cattedra di 
hber.a docenza nell'Università. di Roma. 
·. Il. Consiglio di. Stato esamina ànche il 
pror1corso contro ·il dec~eto col quale lo 
S?~rbarò v?nlv~ priyato della cattedra . di 
dmtto nell Umvers1tà di Parma. · 

ITALIA. 

Napoli '-'La: Di3cussior1e di Napoli' 
narra di certa Marta Maio, .veccliia di 103 · 
anni, la quale fu attaccata fieramente · rlaf · 
çholera e dopo essertl stata i q fine di. vita 
adesso migliora. Trovasi null' o&pedale dell~ 
Maddalena. · · · · · 
. . lì' E.mo Cardinal Arcivescovo la visitò 
e presso al letto di lei h11 trovato un anl 
gelo di carità, la signorina Leonilda Fra- · 
scarella1 gentile quanto distinta. la guale 

Iascla1JUO gli ·agt della propri~ famiglia, 
dopo .. essere stata a Marsiglia a· prestare·· 
l'opera sua di infermiera ai cholerosi è 
ve~ uta :a~che ad esporre la 'sua vita 'per 
. assl$tere 1 nostri ·cholerosi alla Maddalena. 
' Sua Eminenza .è rimasta commossa scor-
gen. do. con qu.anta amorevolezz. a la signorina . 
Frascarell.~ pettinava la Maio, e l'ha be· 
nedetta PI:U, volte, \odaudo il suo. coraggio 
l~ sua abnegazione o la sua pietà. pel pròs: 
s1mo. 

. Ne piace intanto (continua 'là Discussione) 
dar~ alcune altre notizie dellà Maio · essa 
~ d t S. Clemente di Caserta, non ha 'denti 
ma ha perfettissimi l' udito ·e la • vista. La~ 

· vora calze, infila il refe, mangia con pre­
dilezione i faginoli. · 

. Mar~a Maìo servi lunghi an ai il Principe 
~~. ~rCI, e dopo la morte della Principessa; 
e r1masta, trattata amorevolmente presso 
la figliuola maritata del fu Prii1cipe. 

, Ferra!a - Nei vasti e deserti prati 
d1 S. Antonmo, alle ore 7 pom, di martedi 
un.a comitiva di scono~ciuti malfattori, il 
cu1 numero non è prec1sato ma non minore· 
~i 7 tre dei quali armati di,fu9ili e pistole, 
mvasero la casa della /am1glia mezzadra 
di Montanari Gaetano. 

La famiglia composta di ben H! persone 
er\l tutta riunita in cucina, quando entra-
rono i malandrini. · 
· P:iJ:?~. altq di cos~Or? per intimorii•e la 
fam1gha fu·quello d1 t1rare quasi a brucia~ 
pelo uu colpo di pistola. al capo-famiglia e 
minacciando gli a1trL L'esplosione non ha 
prodotto che una contusione alla fronte del 
Montanari ciò che fa credere che l' arma 

.fosse carica a sola. polvere. . 
, Com: è natural~ il numero ed il contegno 

d1 quel m.al~a~tor1 che .erano quasi. tutti · 
l?ascherati s Imposero a1 Montanari i quali 
~~ arresero alla minacciosa intimazione · le 
5 donne furono poste a terra bocconi e1 fù 
loro· copert!L la •testa con dei panni che si 
trovavano m cucina. Agli· uomini· 'furono • 
legate le mani dietro le spalle, e nel men-• 
t~e uno d~gli aggressnl'i stava fuori a guar­
~la e altr1 cust_odJ.vano la famislia resa 
Impotente • a ogm d1fesa, due sa h vano· le 
scale col Montanari Gaetano e glr sacoheg~ 
giavano alla lettera tutto quel poco di va­
fora che oòsserleva, contanti, ·ornamenti 
femminill. a' oro, te~a di canaye, lingerie, 
mdumenb, formaggi, ~rascia, i tutto ·per 

'un valore approssimatiVO di L; 1000. 
popo sacchegghita l' abitazione i inalan· 

drml passaro~to ·anche nella stalla. ove tro­
varono l' accattone ·.Celeste 'Pagliàrinl dì 
Mizzana; lo frugarono e gli· tolsero due 
lire che teneva· nelle tasche. 

. · Passati poi in una stanza attigua alla cuoi 
cina là si trattennero tutti a mangiare e a 
spartire il denarò rubato e p'osoia se. ne 

. andarono. · 
· Dalla famiglia Montanari in preda allo 
spavento, le autorità. hanno potuto racco­
gliere sinora pochi lumi che. le guidi 'alla 
scoperta dei rei, e benèhè dal· tuono. fami~ 

· ~liare con· C !,li ·tal uno ·dei llllllandrinl par• 
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:RlpriJ'tìnà'ìiìento delle Aeree mer- :rutlliine inoencliarlo. ~d( pomerlgl lava con dei menjb'ri della, •: Ùll1.\i!ll,"'{p~ssa ,, 

supporsi che questi possano 1\Ver*e conoi<I)Ut~ 
taluno, pure, fol'se per la tema dl maggior1 
gu~i,. essi si mantengono circospetti e ne· 
gatAV11 •. . . . ; , : . 

Procedendo nelle indagini, 1' autorith ·ha 
trovato però .disseminati in quegli sterminati 
prati rotoli di tela, un mantello, delle scarpe 
ed altri oggètti ablJandonati. dai ladri; e 
seguendo queste traccia è arrivata in duo 
case ove ha proceduto ad arresti di persone 
fortemente indiziate 

o-.t:l. Udito il parere •lei 00D$Iglio sanitario. gio del 13 corrente a Ronchis .su q nel di 
Provinciale, Il R. l'refetlo comm. Brasai 1'orreano si scaricò nn fulmine snH" casa 
decise di togliere Il divieto· .delle fiere e di Oalr.aterra G. !latta. La casa: in ; pochi 
mercati; cansato da preoccnpnzit·ni riguardo Istanti fu tutta investita dalle fiamme, ma 
la salute pubblica. !a pronti\ ed ene1·gica operll. degli accorsi 

In' conseguenza, con dispaccio prefettlzio ISolò 0 poi spense l'Incendio, elle però 
venne permessa la fiera aunnale di Villa danneggiò il Calcaterrll per liro 300 oirr.a· 
Santina ricorrente lunedi 20 corr. e il Altro e più grave incendio. Si svl· 
mercato di bestiame di Tarcento ricorrente lnppò per canea Ignota vmo le a 11nt. del 
In detto giorno. 15 corr. uolla cas~ 11 coperto di .paglia di 

Venne però' esll~eRs~mèut'p mantenuto il certo Drecogna Giuseppe d:1 Postregna in 
, divieto pel,pellegrloaggi e le procosslooi! l! Oomnno di Stregna. Vi perirono due be· 
Anzi ci vi eu detto obe il Oonsiglio sani- stia bovine, andò distrutto il . raccolto, do i 

Le indagini continmm~. 
Cosi la Gars.zetla di Fet•rara; 

tarlo abbia posto per condlzloue- si11e qua campi nmmnssato nella casa, e furono piìr 
non dei rlpristlnamento ,Jelle fiere e mer· distrnto tutte le mas~erizle. Non si cono-

'·' cati il· divieto, .dòi p\lllegrinaggi o d'tille' sce però auQ!lrB il danno npprossilnativo. 
ESTE ... ~O.· . processioni. ·· . . · · ~ ,,, ' La ousa del Drooogoa faceva centt·o a mol. 

, .. ,. , :• Quam pa1;va sapie'nUa·· sono rette le te altre e fu gr:m vontnr<~ se la prorit,a 
· Frllricht cose della pubblica igiene 1 opera ,u quel terrazz11ni potè clreoscriverll 

ljinceodio a quolla del Dréoo"na, che fa;. 
Annunciasi la ptlrtetìZII di nuovi :ldissio1 

· . La carne de•· o'arvò u~ciào a '~ràrti" complatameato distrutta. " · 
nari caUollcl per 'l" China' ·settllntrloonlP. gnacco, sarà· posta' in vendita a Udine 

- In q\laicbe cit.tà siè incoi!Jln~l,a\Ò a." domani lu via PeUiccierie. . . . ' 
faro .liste del nogoz1anti fram~ssoo,, eh~ Un ufftoio talegraftòo govérli!Lti'i;cV 
poi BI ~pargono fra i~ .popolo; wvltiiQdo ;l'· venne attivato l'n ()nearaa d~lla Delizia. 
cattollct ILOòo sorvii'SI nel nogozi.dl q uelll., . 

Prèigràmma; d~i pezzi mnsiCIIII ciie)a' 
Russia. . Banda del 40 R~gg. F•1ntori!l eseguirà' 

W terminato 11 Pietrobnrgo il processo domani 19 corr; dalle 6 lj2 alle 8 pom: 
contro l 14 nicbllisti accusali d'alto· tra-' sotto la Loggja. Mnniclpalu. 
di monto. 1. llarcia « Roma • ·· Mnsono · 

l dibattimenti vennero tenuti a Jiorte 2. Aria finale « I duo Foscilri'" Verdi' · 
chiuse dinanzi ad nn tribunale di goerro. 3. Maznrka «Ohi mi. vuole?:. Potmii 

La sentenza condanna alla :morte col· 4. Aria .finale «Lucia di Lam- ·· · 
e:1pestÌ'o gli •nbc!isàti:. maggi~ra, :A.~cb,~n~. mermoor :t · . ··Dooizzo~ti 
bergor, quattr? ufficial.l ed ~u art1ghèra. e 5. Atto l' < L11 •rraviata" Verdi 
le coaccnsale :· Figoer, maritata F11lppow:t, 6. Polka <La biondina,. Mel~bUrre 
e Wòlkonstein. Gli altri ad a.ccusati .. yen- . Appendice .domenicale.' ' OtlÙtinna­
noto coudannnti' al Clll'COI'l', l ·Ziono e Ono dolla 'ftiVOI.I «La' Miseria e 

L'a~cuaato principale . ...;·scrive 'in proo ·ta Morte» vedi in IV". pagina; 
plslto 1111 eorrisponde~tè ~ ètilla Figuer, ' 11 ConàJgl•o Comunale di Udinti. è 
cbe fin dall878 aveva preso P~.r,ta nt~l.te eonvoCllto il giorno·' 28 cor1·.' nella Sala 
Id congiura n,iobili~tq' e cbe ave v~ .o,?nt.~l~ 'del.la Logg. i.u. ·.n li q o.re l ·pom., per. tratta. re 
bullo tàn!l alla r~rmazione; del, <m,c~h. .. . 
terròristi nelle JUq .. ~ell',o.$~fçlLQ .... ·· . .. 

1 
·I seguenti oggottJ :. ' : , 

Sèditia pubblica. 
l. .,Q,umuni~n~ione dj, dolilJernzioni prese 

d'urgenza dali~ G.inota llunioipale :. . . .. 
a) per storno' daJ.fondo spese impreviste 

·.del ~~JanoiQ.' .18~4 .. di HO. mmo· Ol'.c,o.rre}ltl .. al 
· pagamento ·di · spedalilà 'ad ospi.ti\Ji del 

,,, 'R~Jgno: , . . . , . .. .!. 

b~ per dl~po;Js~ dÙIIe · p~atich~ d' nst~ 
.. , , . geli nppal\o ·dèlla fomitnra dello .. legoa da 

· . Cuoco pel riscalilamenlo 1legli uffici o scuole 
·eomuuali nell'inverno 1884-85; 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Bollellino sanitario ufficiale 

Dalla meeeanotte del .15 alla menzanotte del 16, 

Provincia di Alessand1·ia : l cnso e 
2 morti - Prov~nc~a df Aquila~ 5 oasi e 

. 4 morti - Promttma eh Bergamo·: 4. cusi · 
·o 3 .morti- Provinèia di Bologna: ·1 caS·): 
· 2 morti - Provilwia di Brescia: 2 casi e S 
morti -Provincia di 'Cuneo: 17 'oasi 
e, 9:morti- Provincia di1J'en·ar.a: 3 casi 

:.o, l morto - Provincia . di Getu;JVa : 9 
casio lO morti- Provincia di Mantova: 

· l caso -'- Provincia di Milano : l caso 
• '"7"' Provincia di Mode11a : l caso o 1 moì t·l 
..._ Pt·ovincìa di Napoti : 83 · éasi e 40 
molti - Pt·ovinqia di Novat•a : , l, caso 
-:- Provincia di Parma : l onso -;., 

. Provlncia ,d,i. Pavia: . 4 casi e l motto· 
':..:.. .Provincia di Reggio d'Emilia : 14: 
casi {lo' ·vari giorni) e · 10 morti -.Pro-' 
vinoia di Rov(qo: 4 oasi e 1 morto. ·-
Provincia., di Salet,•no: 3 casi. . , 

~olletllno odierno: linài 157 è mòrtÌ 93, 
~ollettino ~i ier,i : .casi' 177 o li1orti ·.ss,~, 

c) per esocnziono. ·a ·liollaziono. privata, · · · · · ·· 
. di)avori di. adattamento dei locali per la. '·:Rovigo 17 -:-- Altri quattro casi uuo.v 

'Ltilì'edì i!O 
s. ·Giovanni i::anzio "c. 

~r. nola d'arti e mestieri; , ·. ll! colera vemtoro dennuclati oggi in Pro. 
d) 'd · . · ; fd · · · · . vincia: n no ad Adria, .. n no ,ai! A.riltno. so •. 

l em por riCostruzione dt SO utti alla gni,to da morto, ono' a ,CÙilaro ed . Ùno' .B. 
,,. Oorte d'Assiso; · · · ' Gn~rda Venottl seg.uito da morte.,, , · . 

, . 6) per nomin!l, del m&IUbl'01(10lll\· 00rUtniS• 1 ' • • • 

siono circondariale sui .ricarlli dei distilla•·' .·.Napoli 17 - H Bollettino· della stam~' 

Cose di 
:t·,- ·., 

Casa· e· Va1·ietà 
tori d'alooot'dl' a·· 'cntogoria. ,··, PII lfOOll: dalle 4 pomeridiane di iori alle 

2. Aggiunte ai regolnm. enti .. !li. ·P.oli~ia 4 pomeridiane di oggi casi 64•con 37 de-
'· l ' . i cessi. ' nru:IDtl o rnru.e •. "· <'l . 

. \ 

,frog~iam,o , , quei ~i~nori . ~s~ociati al 
CITTADINO ITALIANO a1 quah e soadulo. o, 
sta per scadere. l' abbonamento di voler 
rinnovarlo al più presto jlossibile. · · 

Interessiamo poi , vivameniè 'tuili quei 
signori che hanno conti, vecchi da saldare 
di melletsi in regola con questa ammini­
strazione alfine di non crearle imbarazzi 

a. Nuove dellborazionii'circa i convegni 
stipulati Jcoii','Aniinlnfétrazione: militare por 
l' ucquart,ieramento di UNI batteria d'arti· 
glieria e di uno s~nàdroi10 di C!l~l\iled'a~ 

' ' 4. No.mioe e sun:oga11iÒni - sèàigi 
comunali ..,.., Opere. pie. , . :· 

5. SopiH'essione dello spanditoio addoasato 
alla Lllggia o surrogd,r,iouo di . ultro in 
stanza interna sotto la sala dell' .Aiace,'. 

6. J,,(ormazioni .. ani progetto di ~n nuovo 
aoquedotto per la cittii o deliberazioni. 

Militari in congedo. Il ministero 7; Niìovè proposte sullo disposizioni" ose-
delillarò •li JnandaN. i.n. congedo illimlt;lto cuti ve ~del dazio, deliberato dal Oonsiglio 
ptr antielpazione gli nomini della classe Comunale ner 1880, . . . 
1862·, tuili quelli • arruolati PH un .biennio, '·. <, S. Dispp,sl~iil. o( complemo.ntaJ'i sulla pe-. 
pnrt~ d~ quelli arruol11ti con obbligo: d~ , 
fare nn trieunio, e parte degli apparle- lizi~ idei. m·ercuti :e stil servizio della pri-
nenti, alla classe 1860 arruolati in cavalleria.. va t\ VII,~~ .peso e misura pubblica. 

Le. operazioni relativo dovranno farsi ,. Q., Spese di s~edalitii. nell'Impero An-
subito pmhè l'invio In congedo sia wonto stro·Uugarino. l:omunicàziono delle decisioni 
il 25 omente, salvo nuove di~posizioui. governative u pt·oposte. . . . 

10~ Nuov,e delil)erazioni sul re~oh1mento 
Tonni~bimbt Questa è bollina: la rn'c-· ·del s.ervizio ei.vile pAr. tmsporto dei ca· 

r.onta il 001·riere del Maltino di Napoli. daveri. · · 
L'llntorilà è venll.ta a capo di quèsti'gior'ni . 1.1. llom.m. lssaria e Ovll~gio Uo~ellis. Ma~ 
di un contrabbando strano, singolarissimo · . 
o comico. E' presto raccontato. Entravano· difio:iziooo al.l\l St.atuto dolla»prima. reh\ti~ · 
io città .s~riza cb e si ca. p isso 4orido ~. co .. me vamente ·Ili posti 'di graziata !lssegòablli' B 

donzolle della Pro'vinciu. . e ciò per la.semplieo ragione che ve n i vano · ·. . · · · . ·· 
nasoostamento, In francbigi:1 frnudolenjl\ l~: acquisto· del mulino al civ. n. 7 
di dazio, UDII quantità di . piccoli tonni~ vresso l~ ()bicsa delle Grazie. 
Essendosi inutilmente raddoppiata la sor- · ' . Sed~ta 'pri'llata, 
vegliauza dei passaggi del cordone, fu sta. . 1. Distribuzione dei sussldii del Legato 
bilita una perluatrazion~ di guardie in Barlolini. · 
borgbesa lungo il litorale. ·Ebbene ecc·o la 
scoperta, Le lavaod!lio che sciaguatt11vano 2. Riconforma quinquennale di alcuni 
i panni. nl1:1 m11rinu nccoocjnvaoo .i tonni iusegnau.tl. 
come creature, colla cuffietta e le fusoie, 3. Promozione di categoria di alcuni 
o se ne tornavano a casa con queifigllnell. insegnatni, 
stretti !'l patto lp uu atto rispettabile d.l 4. Nomin11 di nlctlne sotto-maestro rumli 
tenerezza illll~e.ròa, '\ ··· ·" · ajrilies(ie etMiive, . . . 

,l,: l 

.TELEGRAMMI 
Boma 17'!1.~, L' IÌuuuciato co;teistoro 

segreto iu Vaticano avrà luogo il lU nu­
vembr.o. Il coD.Cistoro pubblico avrà luogo 
ii 12 dello stesso mese. In questi conci­
stori il, papa' farà parecchio nomine. 

CataiÌi'a. ·l t - ·fi!tamariè ebbero luogo 
i funerali· dello vitLimo del ciclone. Vi in­
terv.enner~ .tutte le nntprità. l negozi orano 
somJChlnsl.. · 

· Parigi 17 - Il Senato nominò la Òom· 
missior1u p~r la ri!orm:1 dello elezioui se­
nalet·iali. La. maggioranza è fa verevole al 
progettò del go~errio · modilìcandolo lieve­
meni~. , 

,'Berlino 17 -:- .L~ co~ferooza pel Congo 
BI nunlfà al··prwe~pro d1 novembre~ . 

Il l'ortognllo ·'accettò l'invito nella oon­
fereuza. L' iuv.ito agli Stati Uniti si prc­
sonlor:\ pross1mameut~. l negoziati . con 
l' In~bilterm oonti.nul\oO. Lo, gl'lindi ·potli~ze 
non .tnteressate direttamente : l' Ilalin, la 
Russia e l'Austria, sono invitate. come 
quel!~ P!ù interessate fiu dal principio dei 
negoz1att dolla conferenza. .Ll società iu­
tornazlo~,alo d' Afrio!l .non vi sarà rappre­
sentata. 

Londra 17 - Uua scatola di 1llnamite 
fll, tròva\a. sott.o la .tdbnria· nel campo delle 
corse a 11oughton. Emozione .. La ·polizia 
raddoppia di sorveglianza noi porti. 

STATO C:tVJ:LE 

Bot.LE11INO SE'11' •. dal 12 all8 ottobre 1884. 1 •• 

·i" 
'"' Nasèife 

Nati vivi maschi 13 femmine 10. 
« morti » l " 1 

, Esposti ,. " 

'l'otulc N. 2f). 

Morii a domicilio 
Rosa Vendramini-. Q.ui~dolo fu Luigi di " 

ami! 38 casalinga .....; .Domenica Vidussi di 
Gio. Biltta: d.'· anni 10 contadina - Maria 
Oargnelutti di: Luigi d'anni 11 - Gio~ 
Batta Testa: fu Gaetano d' anni 78 fale· 
gname - Alessandro Clain fu Nicolò di 
annì 53 parrucchiere - Co. ·Isabella Tar­
tagna-Zignoni. fu Ottaviano d~ anni .82 pos· 
sidente - Silvio< Ferando · di Onorlo. di 
anni l - Fletro.' Gremese .di Angelo di 
mesi 1 - ngelo Oivran fu .Girolamo di 
anni 63 agente pì·ivato. · ' • · · :•, 

· Mor(i• nelt' Ospitale civile · 
Cirillo ·Romano fu Gi.o Batta d' anni 49 

sarto - Giovanni Martinià fu Fraricesco 
d' anni 1!6 càmeriere - Elisa Canussio fu 
Giusepp'e d' anni 28 seta!uol11 - Daniele 
Cudin di Giuseppe d' anni 20 agricoltore· 
- Luigin Angeli fu Giovanni d' anni 23 
contadina;'·· · · · 

Morti. nell' Ospitale Militare 
A;ttilio BéV\ni .. di GiuseP.pe d'anni 24 · · 

soldato nel 30.() Distretto Militare. · . . . . ' . 
Totale N. 15. 

dei qu11li 3 .rion 'a.!lP,ar~enenti al o9mnne di 
Udine .. ' 
Eseguir0110 l' attò· civile eli· Matr'imoilù.J. 
Sante Francescutti maceliaio con Maria 

Maddallena Magrinì casàlinga - Aloisé . 
Francesco Baseggio cuoco con Rosa Della 
Rossa possidente .. 

Pnbblioazioni esposte nell'Albo 1Jfunicipa7e 
Enrico G~udenzi·bandaio con.Lucia Toso 

casalil!gll -.Luigi Prina re~io impiegato 
con· Vittoria Vacchiani civtle -· Luigi 
Zanuttigh guardia daziaria con Celestina 
Bassi contadina··....;. ·Antonio Fontanini ne· 
goziante con Anna•Amalia Miotti sarta. 

,1'1 ottobre 1884 .. , 
Rcnd. lt. 5 010 gotÌ. llngllp li84 d• L. 96.80 • L. 96.8G 

Id. Id. l gcìin •. l884 d• L. 94.63 o L. 9UB 
Rend. anstr in carta 'do; F. 80.90 a. L. 81.10 

td. in argento.' da. F. 82.- & L 82.20 
Fior. otr. d •. L. 206.7.5 • L. 207.-
Banconote a.uetr. du. L., 206.75 Il L. 201.-

PRESSO LA DITTA 

.Urbani e Martinuzzi 
. negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

, 'litvvasi un copioso aesortimento Apparati 
S:~crl, con oro o sooz~, e qualunque, og•· 
gqtto ad uso di Ol!iesu,. 

,.Ufficio ~~i D~funti. 
Bella edizione in èamtteri grossi e carta 

greve, L. 3 la dor.ziua. Una copia cent. 30. 
· VemÌesi alia Libreria del Patronato in 
l] dine., 

. J. 

100 Viglietti da. visita. 
a una riga . lire 1,­
a due t·ighe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

Le spese postali a cArico dei committenti. 

Hivolgersi alla. Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
i:!. Spirito - Udine. 
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Qual va lento ohi cammina . . ' PÒvera Moaul Quale acerbo strazio, APPENDICE DOMENICALE 
'""','''"'""'"""'""'''~",''''''''""'''''"'-"'''~-

tra il più fitto orrendo buio ; quale immensa trafitta a quel_ suo. core 
tal ·rientra la tapln!l ., · che di salme e·di duol mai 'non à·sàzio l 

Varcò lontani pelaghi, 
ignoti )idi,, )1\!JSpl?~a~e ,selve; 
e non ,test?> 'n:llit V)tbmà . . . . 

\ . . . ., 

tA· MISERIA E 'I.A K01tTE 

(Vedi appenfÌeo dom. dl ••bolo 11-12 ottobre n. 232.) 

Ma app~na ciascuno su l' albero viene 
sl stretto l' ascosa potenza vel tiene 
che indaruo!·l' illuso si studia fuggir. ·' 

Oh sòrtM ... a l'audacia; al ~iso1 ,al· èbntento 
succede' il terro're, l' angose~a; ti !~mento l. 
in priego' ~~ volge l"insa.n:o schermi\ ·. ·. ·. · 

'\'", . l,,, l ( · .•. ·:· ··! ... 
Siccome chi éogna. sinistra· ·ventura, 

fuggendo, gridando, salvarsi procura; 
ma lena ne- Lpìedi\• mà .vocè ·non ·ha; 
· pet:,novo .. jnat~eso, terribile' inc~nto 
sospest• que1·ladr1; col'gosto,·éo1 ptal\to 
òhledevan dal pero soccorso,·:pt~tà. • 

MisERIA. v' accorse·; ma voli è che i· tristi 
s' avesser: la .multa·da L.perMi acquisti, · 
su i ramifatal( lascjo)li due di: . ' 

e cqmeJe parve: b~stante la pena: · 
« Sceùdete ~ lor dtsse .• genia da catena! " 
Scorna~i i ga~zoni partiro cosi. 

Un ·dl ineritrè à l'ombra del pero diletto 
filando 1\-IISERTA ne gode l'aspetto, 
si sente nel core presagio crude!; ·. 

poi sorge uno spettro COlf falce a la mano 
che tàcito· vàtca l? 'sqù,allido · J!iano 

_e sembra fuggito i:la lugubre avei. 

SI lmiga, · sl scarna, sl fiera, sl scura 
apparve a' la vecchia l' orrenda figura 
che un urlo d' immenso terrore mandò : 

e s' ebbe.- più grave piì1 crudo spavento 
appena· coll)prese di MoRTE I' 11cce_nto. 
che tostò :Vicina 'le gi~nse e' parlò:'" · 

< • : l i ' ; ~ ·, ' ' \ ~ • •, - t ' ' ' ' 

~ Sorgi, sorgi ed abbandona 
quest' antir,o tuo soggiorno l 
meco .-: n· sai - non si ragiona ; 
s'· io• do. fiato al rahco còrno 
Pél:' segnar olìe alcun mi seguà, 
cò1•re• questi senza tregua. ,. · · 

l'tr ;\;<l .~ : 1 .· · :1 l 

. Mai•Jài,_vecchia:.poi elle intese 
dè la ·MoRTE il triste iinito: 
« Come. - disse - t' è palese 
anche questo ascoso sito? » 
E la MoRTE: «Il mio comando. 
è destiìW'iil'iisorando. · · 

. Bench' io sia da capo a piedi 
un informe' un truce spettro, 
qti~~ta fillèé qb:e tu vedi , · ' 
è il·piiì.'glusto d'ogni scett~o. o, 
oui lo'- schiavo ed .if monarca 
eguàhnente si' sobbarca. " 

·:E MIÈlERIA, a Cl)Ì l' accento 
su le labbra ad ogni istante 
si smarria, per jo sgomento, 
a lo sQbeletro~ambt~lante 1 ' 
con lunghissimo sos~iro 
fece. noto il suo, des1ro : 

l;~· ... \-~ i j ' ' ' 

« Cara - disse - augusta MoR1'E, 
· qua l'elle\ tempo • ancor llef mondo 

lasçia. a me che ,sana e forte 
de Yetà non ~ento il pondo l .... 

·E'Ili: MORTE: <<Il mio comando 
è destino inesorando.!! 

MA la:vecchia, ·cui dolea 
dipartirsi da' suoi lari : 
Deh l m' accorda - rispondea -'" 
che ~ ,11eguirti' i' mi prepari 
indossandomi la veste 
ch'uso avere ne le feste. ,. 

nel' suo povero sta m buio : 
tarda incede ·e, a capo baBSo, 
finge intoppi ad ogni passo. 

S' aggirò l' astutà donna 
· più d' un' ora per la stanza, 

mdossò men vecchia gonna 
fra la tema e la speranza : 
era v6lta ogni sua cura 
a ta~dar· que~la sciagura; 

N el donar l' estrem<1 addio 
a la cara aua capanna, 
sente in core un brivldio ; 
ma più s' ange', più s'affanna, 
piit lamenta la ria sorte 
e più crllda appar. la MoRTE. 

Poveretta ! , .. Al fido cane 
volge un mesto ultimo ~guardo; 
altro ornai non le rimane 
che .troncare ogni ritardo 
E seguir con somma fretta 
la ·nemica che l' aspett~. 

Pur col cor di dòglia affranto 
Da SPERANZA implora alta 
e comincia: « Impegno santo 
è per me campar la vita .... ,. 
E la MORTE stanca stanca: 
« Corri - esclama - che ti manca i ,. 

Ma un' astuzia qui sfavilla 
di MISERIA a l' intelletto 
si che, placida e tranquilli!. 
de la Mo'aTE al nerò aspetto, 
finge un core da sorella 
ed a lei cosi favellà: · 

. « Senti, senti, o del mio core 
sola gioia e sol conforto l 
Se mi njeghi quel favore 
ch'or ti .chieggo mi fai torto: 
tu conosci _quanto sia 
aspra e. lunga .a noi la' via. 

Onde· !lVer iu una sporta· 
de le pera, è assai prudente: 
mendicar di porta in porta 
è un indugio ; e poi la g~nte 
si fa i 11; volto ser1a seria 
quando· scorge la MISERIA.,. 

E la, MoRTE cui sol cale 
che s! affretti ·la partenza : 
« Se tu "- dice - non hai scale 
io per Iiie ci vado senza. » 
L' altra esclama: ~ O h il bel pensiel'O!... 
Io t' attendo sotto il pero. " . 

Già la MoRTE il tronco ascende 
ed. a i rami si confida ; 
ma: l'' ingànno'. tosto apprende, 
si dibatte;· freme e grida : 
« Mio destino dispietato ! .... 

· questo è uu albero incantato!...: » , 

. P~ssa un gior~o, un meso, un anno 
e là MoRTE è ognor sospesa : . . 
e i vi venti se ne stanno 
meditando con sorpresa · 
che ciascuno più non piomba 
:t~el sih·nzio de la tomba. 

Al t~isto sch~letro sul '(lero assiso 
dicea MISERIA con lieto VISO : 
« II\darno lacrimi tra le ritorte 
èh' io sono l' arbitra de la tua sorte. • 
E risponde~! e .la MORTE: « E' vero j 
ma deh l m1 hbera da questo ·pero .... 
tibasta l'animo per anni ed·anili · 
laeciarmi struggere da tanti all'anni?. ... 
amare lagrime, ne ho sparse assai .... 
di' tanti spasimi pietà non hai? 
nè ti può movere la preghiera 
di questa povera tua prigioniera L. » 
L' afflitta supplica, piange, scongiura ; 

·mentre MisERIA sente e non cura. 

; Credo sarebbe spenta pel dolore, 
se potesse. morir chi de la vita · 
misura gli anni, i mesi, i giorni e l' ore. 

« Ah! MisERIA • sclamava • m'ha tradita: 
d'esser sn questo insidioso pero 
ascesa, troppo tardi io son pentita. » 

• Pieno frattanto il gemino emisfero 
, d'abitatori e scarso d' alimenti 
sentiva de la fame il morso fiero. 
' ' 

Qùlitdi mesti sospiri, alti lamenti, 
preci incessanti s' estolleano al cielo, 
perchè la MoRT.E non rapla le genti. 

Viene l'autunno, se ne torna il gelo, 
volge il sole a l'occaso; e l' erbe e i fiori 
P,iligano ancor su l' appassito stelo .. · 

Solo il morta! sul letto de i dolori· . 
il capo stanco non riposa mai, .. 
èfillito da l' etade d da l languori. 

Ma l' univerdo da rapine e guai 
sempre è sconv_olto; e gli. abi~antitutti 
mandano larght prolungati la1. 

Ohè più non bastan de la terra i frutti 
a satollar l'umanità dolente 
per non provar di morte i fieri lutti. 

Commossi a la penuria ognor crescente, 
fauno imonarcbi diuturna guerra, 
per sterminar ·la numerosa gente. 

· E qual cade ferito e qual la terra 
bagna di sangue e par che in esso nuoti; 
ma mtlrte tra le fauci non lo serra. 

Canuti· ornai, si dolgono i nepoti 
vedendo assisi gli avi rimba!lJbtti 
intorno al focolar curvi ed 1mmoti. 

. È il viver cosi gt:ave che i~llnit! . 
cercan di MoR1'E gh scomparst arttgh 
tanto crudi altre voi te e tanto arditi. 

Tentano anch' essi d' Esculapio i· figli 
perder le troppe genti con veleno; 
ma non sono efficaci i lor COI!sigli. 

Vana è la guerra e ogn'arte o mai vien meno 
a diradar d' Adamo· fa semenza, 

· tanta è la vita che le alberga in seno . 

· ~ Qual \IOVa • si dicea • stranà clemenza 
consiglia MoRTE a rattener lo strale ? 
.La sua di8parve salutar potenza? · 

'Ì' 

O l'- uomo non è più, cosa .mortale ?• • 

Ma sovra ognun por •doglia ;-: 
fremeva. DEPROFUNDis, gran dottore, 
che fino rla l'infanzia 
ainp la MoRTE ~i fraterno .amore. 

Dal crine irsuto e can~ldo, 
da ·la sua lunga macilenta· fa1:cia, .. 
da 'le inarcate ci~lia , . . 
di gravi studì gh apparia la ·traccia. 

.. La favella del Lazio . . 
molto piaceva a quel famoso sagg10, 
si che da le sue nobili . · · 
labbra mai non usciva altro linguaggio. 

Ed or che i' arte medica 
vedeva inetta a favorir la MoRTE, 
a nova impresa l' inclito , 
dottor s'accinse, imperturbato e .forte. 

Dicea tra sè 'il magnanimo i 
« Io correrò da l' uno a l' altro polo; 
finchè la suora tenera 
trovar mi fia concesso in qualche ·suolo. "' 

ORARIO DELLA FERROVIA OSSERV AZION1 M:ETEOROLOGIOHE 
Stazione di U<liae R. Istituto 'I'ecnico 

dè r o~d~, d~ r l~'dròni .e. de le belye. 
Sceso dal''frèdd6 Cauclìsd' · " ;,, ' , 

giunse In valle.remota,e .vlde ·oh vista!·~ 
sul Jiero 'di Mrsii:RtA .. ' ., · · 
stal'lli _la Mò~TE ~llampanata e trista;' 

•<Salve- sclamò- o dt~lcis'simaf .. ,. 
Terras et maria mensus 8!1111 in gyr11m, 
et ....; eku l - te ·quasi ferr'ei$ ·· . ·1. • 
laqueis vincfam invenio ad istam,pyrum;' » · (') . 

Presa costei da. giubilo 
in riveder il suo fratello antico: 

· « Quanto - rispose - io m'abbia 
patito in dieci lustri non ti dico. 

,Da i rami di quest' albero, 
quasi da mille avvinta aspre catene, 
non m' è concesso scendere 
se; ma n pietosa a sciogUermi • non viene. • 

Con le·robuste braccia·,, 
DEPl\OFUNDis afferra il triste ramo ; 
ma sente anch'esso stringersi 
si come pesce che s'impiglia a l'amo. 

Or chi può dir, le lagrime . 
de i due captivi e ~li alti immensi gualf 
" Venite in adiutor~um ! .... » 
grida il dottore e non desiste mai. 

, Di quei lamenti al sonito , 
accorron molti con pietosa cura; 
ma il tronco formidabile 
gli fa tra Ior compagni di sventLìra. 

E le doslianz~ e ! gemiti . · . . 
poteano sc10rre m p1anto anco 1 . ma01g!ll ; 
ontle il cor di MISERIA 
alfin' sì volse a sensi più benigni. 

« Vi lascierò discendere __;. · · 
diéea costei - se la temuta MORTE 
promette .di non battere . . · . 
eh~ _dopo U!l trino invito a le mie porte. •· 

Chiede I' altra consiglio . : · 
al .frate! DEPROFUNnrs che aceonsente ; 
e, al cenno di MISERIA, 
tutta va salva la ·captiva gentè. 

Ritornata la MoRTE al gioco usato 
col più crudo furor, d' alta gramaglia 
l'universo funesta; e_ in ogni .lato .. ·• 
1!'1 ·falce adopra senza posa e taglia. ' 

j ' "': ' ,. j\ 

Al passaggio. del ferro, che del p1•a t? 
r erbe ed i fior11 non curante, agguagha, 
soccombe il tardo: vecchio .ed .il soldat9 
cui non spense il veleno ò la battaglìa. 

La sposa, il bimbo, il genitor, la madre 
ca~giono insiem; n è .. v' ha cbe_·. scampi etade 

· a 1e fauci di MoRT!' ingorde e ladre. 

. Donna MISE~~A n~~ ~· è~tio~e mal; 
ma vive ancora : e tutte le contrade 
e~pie.e rintrona de. gli amari !ai. 

.. FINE. 

• 
('): Eae9; o; t~hl vu~1~1 ia' .. tra4~zliin~'!ett~rAle;ì1t. 

questa s·trofa::. \, :. n;.... , 1·'· .. ,.J. :,; ~ 1 • • '• 

'i ' ._,, ,, · l·lu ii,:,.: . "·: .{ :: l t~,··,'{;: ·.': 
''!··~SalVe ...:;,:· ~c~~~ò ~ ~~ ... d~l~J.asl.m&~ · . · 

cGral per ter~~~ea' ·ac<tu~ l' ~~Ìétt~i-o1,· • : • ' 

!Cd ..i!bbf 1 ~leODtft tht:'fefflll ' < 

~: ,(lfip\thtl tl·ovo·-nlrit'à ~.qnes~o pèro.·•: 
' ' ·~ . l 

~ . ...;· 
17 ·lO· M ore 9 an t. ore 3 pdm. ore !J pOIU' 'PQLVERÉ . INSI~TTIOID4 

PAE.ll:'ENZE ARRIVI 

ore 1.43 àut. misto 
» 5.10 » omnib. 

' per ,. 10.20 .. diretto 
VENEZIA ,. 12 50 pem. omnib, 
' " 4.4.6 ,. ,. 

,. 8.28 • diretto 

ore 
. per .» 
CORMONS;~)' 

j.\ 
' ~. ' 

jj);o ant. misto 
7.54 ,. omnib. 
6;45pom. " 
8i47 » . ,.. 

; ore 5.1)0 ant, omnib, 
per » 7.45 » diretto 

PoNTEfJBA " 10.35 ~ omnib. 
,. 4 .. 30pom. » 
,, G;35 .- diretto. 

INCHIOSTRO MAGIGO 
O. Trovaoi in ven<lita presso l'u{• 
lolo annunzi del nqatro gi9'Dal ... 
Ilo\ llaooll. ®11 i•tri!Jiou..bA 

ore ~.ao ant. misto. 
,. 7.37 ,. diretto. 

da ,. 9.54 ,. omnib. 
VENEZIA » 3 30 p01n. . P 

,. 6.28 ,. diretto. 
,. 8.28 " omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da ,; 10,;.... • omnib. 

CORMONS» l2,SO.poin. . i> 
,. ·s.os " ·,. 

ore IÙB mlt; omnib. 
da ,. 10.10 ,. diretto 

PoNTEBBA> 4.20 pom. omnib 
.. 7:40 • « 
,. 8.20 ,. diretto 

llaronietl'o ridotto a o· alto 
metri 116.01 sul liveUo·del 

758.55 7F.'ì .61 mare .•... m il! i m. 760.53 ' 
tJ midità relativa , • · , 75 63 85 
Stato del cielo . ; •. • misti coperto copert 
Acqua cade n te . ,' • . - - -
y t ) direzione . , • - - -

en ° velocità chilom. - - o 
Termometr_o centigrado, 11.4 Io a 118 
Temperntura ·ma,ss.ima 16.5 l Temyeratum minima 

c mm1ma 5.8 al 'aperto • • • . 3,1 

- ~---. ---=:--=~ ,..... 

NON· PIU INCHIOSTHO· 
Coml"'rate la penlla premiata Heintz• e Blancltertz. li~· 

eta. immergerla ~er un' istante nell' acqlla I?er_ ottonor~o una 
bella aerittura dt eolor violetto, como 11 mtghm· InchiOstro 

Utilissima per viaggiatori e uomini di a1fal'Ì, Alla pe.nn~ 
va unito un raoehiatoio in metallo. 

Tron.•i iu vendita au·· ulllcio -i del Ciii«Mrw il«· 

,\ 
l;à,.,, a ceQielimì 4.0 l' ...._ j 

' l 

CON SUPl!lUOBE APPROVAZIONE ! ', 

INNOCUA . ALLA SALUTE· DIH .. LE P~~SON~, l.),tJ4ESS-'t, 4LL& 

aSpo$t~lON~ ITAL.JA~~ ,PII:L t86$, , 

MtldO di sttvirBene: 
L Per pulirç ;; leUì .dagl'· !nsel~\ se ne. o~olyerl~r.a il ta• 

volato e le fessure, i mater•••• o~ ,l ·fogher>CCI, _2 •• P~r lo 
zanzare se ne brucia ·:un ~autm~. ~t~ ~.un ·c.a~bo~e o ~n ~~a: . 
tar.zolina çon1 spirito, tenon~~ ph11,Un gh QsCl o~l 1 balconi~ •f. 
1!01·i e la piante si possono hbel·nre• dalle form•che spol~~rl~· 
zandone i fiori e po!lencl~l~ intorno al fusto dello pianto 
me4osime;. R 1' cani' si ripuu~·con~ dallo pulci s~argendovi 
sopr" lo specifico e stroppiciandoh legger!"ente. ••no a·.cho 
8s$o si& penetrato fa•a i]ell; .4_: L_ o s.tes~o ~~·~acma sulla.testa. 
ovo esislono pidocchi, e nltl'l 1nsat\• d1· Sll!lllp !!''\nc~e ; .. 5. ! 
panni si Conservano li ber~ da~ •. t~ t· }.q, sq, nel pm h. ID so~b~ !' 
si spanda sopra e 11elle pieghe queota .polvere; 6. Le gabb1e 
de'gli uccelli o Ié stie ùoi polli ecc., si possono co.nsol'Var~ 
nette dai fastidiosi insetti, .e. spargendone t1·a lo piUme de1 
Auiaiili ai rendono liberi d~i !D~d~simi; 7 .. Per lo camere, 
ne!Jq ~ui tappezzerie esis.tol\~ ~1m1c1, ln bruc1 la pol.vere per 
dìstrul!'gQrle. . · · 

t'ru•o d•ll' astuccio ·grand•·c•nt (J5, scatola ceni. ~5. 
Deposito in l]dine presso l'uffici~ annunzi ilei !!Ìor-

nale TI Oitlaàind Italiano. , 
~ ~ !rvlunreado 0011, 60' ollpè\lll<o•col ,mouo del pacehJ poolo\L. · • · ~ 

~' lj!' 

Udine • Tip. Patronato. 


